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L'indagine della Confcommercio sulla piovra del taglieggiamento a Roma 

Un commerciante ogni sei deve 
pagare la tangente al racket 

Ci sono soprattutto bar e ristoranti nel «libro mastro» degli estorsori - Tra i quartieri Trastevere è 
il più colpito - Il giudizio del capo della Mobile: «Bande disarticolate e infiltrazione camorristica» 

Bande organizzate di peri
feria che hanno scoperto un 
nuovo eccezionale filone da 
affiancare, magari, allo 
spaccio della droga. Balordi 
isolati che cominciano con 11 
negozio all'angolo e scopro
no quant'è facile e redditizia 
l'estorsione. E ci riprovano. 
E poi la camorra che si sta 
Infiltrando piano plano ma, 
questa almeno l'impressio
ne, inesorabilmente. Tutto 
questo è il racket. 

Dalla fase della sopporta
zione passiva del drenaggio 
forzato di denaro, ritenuto 1-
nevltabile per vivere «In pa
ce», i commercianti romani 
sono passati da tempo ad at
teggiamenti meno supini e 
fatalistici. Grazie alla colla
borazione degli esercenti il 
fenomeno comincia ad avere 
almeno una fisionomia 
quantitativamente abba
stanza delimitata anche se, 
ovviamente, molti dei suoi a-
spetti rimangono avvolti 
nelle nebbie dell'Infinito. 

La Confcommercio (orga
nizzazione assai rappresen
tativa della categoria), ha 
raccolto le risposte ad un 
questionario distribuito 
tempo fa. Vengono fuori ri
sultati allarmanti anche se 
non completamente inattesi; 
già alcuni mesi fa venne de
nunciata l'escalation del fe
nomeno e il giudice Infelisi 
decise di aprire un'inchiesta 
a tappeto. 

Ora, dai dati forniti dagli 
iscritti alla Confcommercio, 
risulta che i commercianti e 
gli esercenti vittime del ri
catto sono una percentuale 

Le dimensioni del taglieggiamento nel Lazio 
Numero esercizi Taglieggiati Percentuale 

111.595 

e il totale nazionale 
1.436.742 

8.928 

146.153 

8,0 

10.2 

Attentiti dlBinltirdi 
ad estorsioni 

Lazio 
Frosinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 

Rapine gravi 
nel negozi 
Lazio 
Roma 
Frosinone 
Latina 
Rieti 
Viterbo 

Furti nel negozi 
Lazio 
Roma 
Frosinone 
Latina 
Rieti 
Viterbo 

Atten
tati 

23 
1 

12 
— 
10 
— 

Estor
sioni 

85 
2 

22 
— 
61 
— 

73 
50 
7 

16 
— 
— 

3.285 
2.797 

107 
245 
54 
82 

• Diti tentiti dilli CoeteoRRirtlo 

che va dal 12 al 15 per cento. 
Ma quelli minacciati sono di 
più: sono il 15-20 per cento. 
Questo significa che c'è una 
fetta abbastanza grande di 
potenziali nuove vittime, 
commercianti già entrati nel 
•libro mastro» del racket e fi
nora sfuggiti chissà per qua
le buona sorte all'oneroso 
tributo della mazzetta. I più 
tartassati sono i bar e i risto
ranti. Secondo quello che 
viene fuori dall'inchiesta 
della Confcommercio il 25 
per cento della categoria ha 
subito minacce che si sono 
poi concretizzate nell'estor
sione vera e propria. Un 
quarto dei bar e delle tratto
rie romane verserebbe, quin
di, più o meno regolarmente, 
una tangente in mano a i-
gnoti e minacciosi «protetto
ri».. 

È un dato clamoroso che 
lascia perplessi e incredibili 
perfino i funzionari di poli
zia che pure seguono con e-
strema attenzione l'evolversi 
del fenomeno. Dice il capo 
della Mobile, Luigi De Sena: 
«Questo mi sembra un dato 
veramente eccessivo». La po
lizia guarda con estrema at
tenzione alle indagini dei 
commercianti anche perché 

queste iniziative sbrecciano 
il muro di omertà, condizio
ne essenziale per la sopravvi
venza di qualsiasi racket. 

In Questura aspettano il 
dossier dell'inchiesta della 
Confcommercio: «Raffronte
remo questi dati con i risul
tati del nostro lavoro investi
gativo» dice il capo della Mo
bile. De Sena condivide alcu
ni degli elementi conclusivi 
dello studio dell'associazio
ne degli esercenti. «Sintetiz
zando al massimo il giudizio 
— dice — si può considerare 
che il racket si presenti con 
un duplice aspetto. Quello 
delle bande disarticolate che 
operano soprattutto in peri
feria e che puntano anche al
la grande distribuzione e agli 
"ingrossi" e il fenomeno as
sai più grave delle infiltra
zioni della camorra». 

Ci sono possibilità di sal
datura tra questi due fronti? 
«No, non ce ne sono. Il rap
porto tra camorra e piccole 
organizzazioni del racket po
trebbe essere paragonato a 
quello che esiste tra profes
sionisti e dilettanti. Non è e-
scluso che in qualche occa
sione i primi possano servir
si dei secondi, ma sempre per 
un periodo di tempo limitato 

e per obiettivi molto precisi. 
Una volta finita la 'presta
zione' ognuno torna per sé». 

Ma quanto il cancro della 
camorra è penetrato anche 
nell'area romana? Secondo 
l'Indagine della Confcom
mercio il racket legato alle 
grandi organizzazioni crimi
nali per ora è confinato nel 
sud del Lazio e si manifesta 
come proiezione quasi esclu
sivamente geografica della 
presenza camorristica nella 
Campania. Sarebbero le 
bande organizzate del nord 
di quella regione che piano 
piano sono salite fino a Net
tuno e ad Anzio. Ma tracce e 
segnali (spetto anche consi
stenti) dell'Infiltrazione ca
morristica si sono manife
state a più riprese anche nel
la capitale. «Il fenomeno va 
seguito attentamente perché 
non degeneri come nell'area 
napoletana» dice De Sena. 

Trastevere, Tuscolano, A-
fricano, Monte Sacro, Tlbur-
tlno, Appio Latino sono i 
quartieri e le zone a più alta 
intensità di racket. Secondo 
la Confcommercio gli eser
centi — soprattutto a Tra
stevere — sarebbero sottopo
sti a «richieste modeste m a 
ripetute». Questo sistema sa
rebbe usato soprattutto in 
periferia; il taglieggiamento 
al centro, invece, avverrebbe 
in forme diverse e non sem
pre uguali. «Questo elemento 
della ripetitività a noi non ri
sulta» dice il capo della Mobi
le romana «almeno non ci è 
mai stato seriamente segna
lato dai commercianti». E un 
elemento In più per dare un 
contorno preciso a questa 
piovra del taglieggiamento. 

Concerti 
e incontri 
per il 40° 

delle Fosse 
Ardeatine 

Domani ricorre il 40° anni
versario dell'eccidio delle Fos
se Ardeatine. Solenni celebra
zioni sono state organizzate in 
tutta la citta. Si è iniziato ieri, 
con un concerto d'organo nel
la basilica dell'Ara Coeli, si 
chiuderà domenica con una 
manifestazione in piazza 
Campidoglio, dove alle ore 10 
suonerà la banda del corpo dei 
vigili urbani e gli attori Arnol
do Foà e Riccardo Cucciolla 
leggeranno dei brani sulla Re
sistenza. 

Oggi alle ore 9 corone d'allo
ro verranno deposte presso il 
tempio ebraico. Alle 11 davan
ti al sacrario delle Fosse Ar
deatine si terrà la cerimonia 
ufficiale a cui sarà presente 
Sandro rcrtini. Alle ore 17 sa
rà inaugurata presso la sede 
deli'Afim. in via Montecatini 
una biblioteca a Stefano Ta-
ché, il bambino ucciso dall'at
tentato alla sinagoga due anni 
fa. 

Domani, invece, in Campi
doglio incontro dei rappresen
tanti delle citta martiri della 
seconda guerra mondiale con 
il sindaco Vetcre. i presidenti 
della Provincia Lovarì e della 
Regione Landi. Alle 21 concer
to (ingresso gratuito) dell'or
chestra e coro di Santa Cecilia 
all'Auditorium, con il maestro 
Giuseppe Sinopoli. Infine, og
gi. alle ore 17 manifestazione 
spettacolo nell'aula magna 
della scuola tecnica -Armelli
ni- (largo Beato Placido Ric
cardi 13). 

In agitazione i lavoratori del sindacato autonomo delia CISAL 

Sciopero al teatro dell'Opera 
Salta la «prima» di Wilson 

«The civil wars» previsto per oggi rinviato a domenica - Morgia: «Un'azione ingiustifìcata» 

Salterà la prima mondiale 
di -The civil wars», Io spetta
colo di Bob Wilson con le 
musiche di Philip Glass, in 
calendario per oggi al teatro 
dell'Opera? L'interrogativo è 
durato fini a tarda sera poi 
con un comunicato la dire
zione dell'Opera ha deciso di 
rinviare a domenica sera 
(ore 20,30) lo spettacolo non 
potendo garantire la perfetta 
riuscita sul piano tecnico. Il 
minacciato rinvio poi dive
nuto realtà è legato ad una 
agitazione sindacale. I lavo
ratori iscritti al sindacato 
autonomo Libersind. ade
rente alla CISAL, avevano 
annunciato con un comuni
cato la decisione di entrare 
in sciopero. I motivi sono 
tanti: alcuni di carattere 
strettamente economico 
(mancato adeguamento del
l'indennità sostitutiva men
sa, premi di produzione, pas
saggi di categoria), altri di 
natura politico-culturale (la 
direzione dell'azienda è ac
cusata di incapacità gestio
nale e produttiva, di soggia
cere a lottizzazioni). 

La Libersind. un sindaca
to autonomo, è radicato so 
prattutto tra gli addetti alle 
luci che in questo spettacolo 
di Bob Wilson hanno un ruo
lo fondamentale. 

•Sciopero ingiustificato» lo 
! definisce il consigliere di 

amministrazione comunista 
Corrado Morgia che afferma 
in particolare che su tutti gli 
aspetti di natura economica 
da tempo il consiglio .è impe
gnato a trovare una soluzio
ne. Più precisamente dice 
Morgia, sull'Indennità men
sa «stiamo lavorando affin
ché si attui una convenzione 
con alcuni ristoranti, in atte
sa che si possa allestire una 
mensa nel teatro. Inaccetta
bile è invece una monetizza-
zione dell'indennità mensa, 
perché sarebbe troppo pe
sante in questo momento per 
l'ente sopportare economi
camente un tale onere, per 
mancanza di risorse». 

E noto, infatti, che grandi 
sono le difficoltà economi
che del Teatro dell'Opera. Di 
recente il sovrintendente Al
berto Antignani, socialista 
ha dichiarato che se la stessa 
stagione '83-'84 è arrivata in 
porto, questo lo si è dovuto 
allo sforzo dell'ente di trova
re i fondi necessari e all'im
pegno del Comune ed in par
ticolare del sindaco Vetere di 
venire in soccorso delle fi
nanze deficitarie. 

Ma lo sciopero proclamato 
dalla Libersind ha altri a-
spetti. «Le lacerazioni deter
minate da contrasti persona
li e da contraddizioni di op
posto segno politico — affer-

Autonomo romano catturato 
a Modena. Assaltò caserma CC. 

Umberto Falchi, uno degli autonomi che nel *79 assaltò con
bombe e bottiglie incendiare la caserma dei carabinieri di Casal-
bertone. è stato arrestato a Modena da militari del reparto opera
tivo. Lo hanno preso in casa di amici, che sono stati arrestati per 
favoreggiamento. Sono: David Rinaldo, di 22 anni, Monica Lodi. 
di 27. Nicoletta Santachiara, di 21, e Anna Maria Giacomelli, di 20. 
Umberto Falchi, il 12 aprile di cinque anni fa, assaltò la caserma di 
Casalbertone insieme con altri tre appartenenti ad Autonomia 
operaia. 

Tutti sono imputati (mandato di cattura dell'ufficio istruzione 
de) Tribunale di Roma) di partecipazione ad associazione diretta a 
sovvertire l'ordine dello Stato, violenza, minacce e lesioni a milita
ri dell'arma dei carabinieri. 

m a la nota del sindacato au
tonomo — hanno posto in 
ulteriore evidenza i limiti di 
una direzione aziendale in
capace di costruire rapporti 
sostanziali e non di facciata 
sia con l'utenza sia con tutte 
le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, le cui aspetta
tive sono state messe a dura 
prova da quattro anni di ge
stioni frammentarie, negli
genti e lottizzate». 

•Questa è una delle mag
giori stagioni del Teatro — 
afferma Morgia, nonostante 
le difficoltà derivanti dal col
lasso economico a cui sono 
sottoposti, del resto, tutti gli 
enti lirici, e nonostante si at
tenda da otto anni una legge 
di riforma ormai improcra
stinabile. Che la stagione sia 
del resto molto buona lo di
mostra il successo di critica e 
di pubblico che ha premiato 
soprattutto alcune opere in 
cartellone quali «Cenerento
la» e «Manon». 

C'è però qualcos'altro da 
aggiungere. Un'opera mo
derna, non tradizionale co
me «The civil wars» spiace a 
molti; e il 28 marzo il consi
glio d'amministrazione è 
convocato per il rinnovo del
le cariche direttive del tea
tro. C'è forse un legame con 
lo sciopero di oggi? 

r.la. 

In un libro l'esperienza in V Circoscrizione 
Un libro per concedersi una 

pausa e poter guardare indie
tro. Un libro per riflettere a 
far riflettere, per dimostrare 
che nella psichiatria tra il «di
re e il fare» non c'è solo un ma
re di sofferenza e di indiffe
renza. Si chiama proprio cosi 
— «Tra il dire e il fare — l'a
nalisi e la sintesi che gli opera
tori del Dipartimento di salute 
mentale de//a V circoscrizione 
hanno voluto fare del loro la
voro. Un detto popolare preso 
a prestito, per rappresentare 
le infinite contese che si accen
dono sulla e nella materia, tor
nata oggi alla ribalta del di
battito pubblico, anche per i 
progetti controriformatori del 
governo. 

Nonostante tutte queste 
contrapposizioni (fra il livello 
legislativoequello istituziona
le, fra i servizi territoriali e 
centralizzati, fra gli operatori, 
fra le famiglie, tra pubblico e 
primato, tra approccio cultura-
te e 'biologisticot) c'è ancora 
spazio, tanto spazio, per dare 
risposte soddisfacenti al disa
gio psichico e alla disperazio
ne. Non temono di essere 
smentiti tutti gli operatori del 
Dipartimento della V quando 
dicono che loro, la « 180; l'han
no applicata (e per chi vuole 
nel libro ci sono anche schede, 
dati, storie, di una pratica fa-
licosa, svolta con e su' territo
rio). Una pratica nuova, tut
tavia. che poteva avvalersi so
lo relativamente delle espe
rienze dirompenti e innovati-
re delta psichiatria basagliana 
attuata negli ospedali di Trie
ste. Gorizia e Arezzo e che ha 
radicato i suoi interventi par
tendo dai bisogni del quartiere 
e della sua gente. 

Di qui la necessità di tenta
re anche un'elaborazione teo
rica. il bisogno di mettere un 
punto. Con un libro per esem
pio. Il Dipartimento di salute 
mentale diretto dal professor 
Antonucci è l'unico esempio 
nel Lazio di come una rete in
tegrata di servizi possa ri
spondere in modo differente, 
ma articolato alle diverse mo
dalità e domande psichiatri
che. Il perno sono i due ambu-
latori territoriali aperti 12 ore, 
ai quoti offeriscono e dai quali 
si diramano tante diverse 
strutture e presidi, dal Servi
zio diagnosi e cura, alla clinica 
convenzionata generale, a 

Quel grande mare 
di indifferenza 

tra «dire e fare» 
in psichiatria 

quella psichiatrica, alla comu
nità-alloggio, al centro diurno 
del Gottardo, al centro di ospi
talità aperto 24 ore su 24 e che 
funziona come risposta alla 
crisi o all'emergenza di quar
tiere. 

Nonostante tutto ciò. nono
stante la soddisfazione per i 
risultati ottenuti, oggi si av
verte fra gli operatori il gran
de disagio di essere «soli». A 
parte la USL e la circoscrizio
ne, che per quanto in loro po
tere hanno collaborato al mas
simo, il professor Antonucci 
— nel corso della tavola roton

da organizzata per presentare 
il libro — ha messo sotto dura 
accusa le istituzioni. A soste
gno del lavoro svolto dal Di
partimento, infatti, non c'è 
possibilità di progettualità e di 
finanziamenti adeguati; la 
'49», la legge regionale «strap
pata» alfa maggioranza dopo 
anni di battaglia, giace inap
plicata da otto mesi, come ha 
ricordato il compagno Cancri-
ni. I Servizi di diagnosi e cura 
'centralizzati», per complesst-
vi 45 letti per tutta la città, 
sono una vergogna sociale e 
civile; negli ospedali psichia-

I I I 

Un consorzio tra le principali associazioni culturali 

Ecco Epos, supergrupi 
dell'Estate Romana 

Venti COOD in una sola 
L'hanno chiamato E.P.O.S., un po' per richia

marsi agli avvenimenti «epici» che dettero vita 
alle prime edizioni dell'esate romana (forse pen
sando più alle difficoltà incontrate che ai succes
si) e un po' per ricordare graficamente la scritta 
che ancora oggi si legge su tutti i tombini e gli 
edifìci pubblici della capitale: S.P.Q.R-

Insomma, una specie di scherzo: dietro ad un 
nome così altisonante ci sono venti tra le princi
pali cooperative ed associazioni che lavorano all' 
Estate romana. Per esteso E.P.O.S. significa ap
punto Ente privato organizzazione spettacoli, ed 
ha per scopo quello di offrire al pubblico, al Co
mune e a se stessi naturalmente, maggior chia
rezza ed efficienza, nell'organizzazione e nel fun
zionamento delle manifestazioni culturali estive. 

Vi aderiscono l'Alzaia, i'Aiace, AHK, l'associa
zione culturale Altro, l'associazione Via Giulia, il 
Beat 72, il Colosseum, il Filmstudio, il G rauco, il 
Labirinto. Massenzio, Mostra Fantascienza. Mu
rales, il Music In. la New Coop, l'Officina, Phan-
tasmagorie, Spazio zero, il Teatro degli opposti e 
Videoplay. EPOS è la risposta di tutte queste 
associazioni e cooperative alle polemiche solleva
te da un paio d'anni a questa parte sulla traspa
renza di bilanci e d'iniziativa dei privati, nelle 
manifestazioni organizzate dall'assessorato alla 
cultura. 

Ma sarà sufficiente questo nuovo ente a placa
re tutti i critici? C'è già chi dice che Epos non è 
altro che un sistema per garantire «la fetta più 
grossa» degli stanziamenti dell'estate romana. A 
fugare questo dubbio interviene Enzo Fiorenza, 
presidente dell'ente privato organizzazione spet
tacoli. «Innanzitutto — dice alla conferenza 
stampa di presentazione — la nostra iniziativa è 
aperta a tutti quelli che vorranno confluirvi. In 
secondo luogo basta dare un 'occhiata alte nostre 
proposte e allo statuto che ci siamo dati per capi
re che i nostri scopi vanno proprio nella direzione 
opposta a quella del clientelismo e delle sparti
zioni e offrono invece dei parametri chiari e sem

plici per consentire alle amministrazioni control
li celeri ed efficaci». 

I soci di EPOS propongono al Comune una 
convenzione che regoli i rapporti tra l'ente pub
blico e le singole associazioni. E per uscire dal 
vago hanno anche illustrato quello che potrebbe 
essere per loro un modello-tipo: chiusura del 
bando di concorso per partecipare all'esate ro
mana entro il 31 ottobre, comunicazioni delle 
manifestazioni prescelte entro il 31 dicembre, 
quantificazione dei contributi da destinare alle 
singole manifestazioni entro il 31 gennaio, ap
provazione entro il 31 gennaio dì una delibera 
quadro, concessione di un'anticipazione del
l'auge del finanziamento dietro garanzie di fide
iussione bancaria o assicurativa, esame dei ren
diconto consuntivo di ciascuno manifestazione 
entro 30 giorni dalla presentazione, verifica delle 
iniziative svolte ed eventuale diminuzione del 
contributo pubblico. 

Queste a grandi linee le prooste di EPOS che 
(se accettate) dovrebbero riuscire a semplificare 
la complessa macchina burocratica dell'ammini
strazione pubblica e a dare più serenità di lavoro 
alle associazioni stesse. C'è da ricordare infatti 
che ancora oggi nessuna delle cooperative che ha 
realizzato manifestazioni nell'estate passata ha 
ancora, a 8 mesi di distanza, ricevuto il saldo dei 
finanziamenti previsti. 

Ultimo tra i temi toccati quello delta pubblici
tà. L'estate romana, nonostante i suoi 8 anni di 
storia e la quantità di pubblico che è capace di 
mobilitare ne è sostanzialmente tagliata fuori. E 
invece — dicono quelli di EPOS — se vogliamo 
che Roma divenga sul serio fugo d'incontri di 
iniziative e manifestazini culturali d'alto livello 
anche della pubblicità abbiamo bisogno. A que
sto proposito Fiorenza ha ricordato la necessità 
di una legge che consenta sgravi fiscali adeguati a 
chi «sponsorizza» manifestazioni culturali, come 
già si fa in America e in molti paesi europei. 

cch. 

tric» vivono ancora abbondo' 
nati centinaia di pazienti; la 
maggior parte del personale 
impiegato è precario; manca
no quasi totalmente comunità 
terapeutiche, case-famiglia, 
comunità protette. 

È su questi problemi che 
Comune e Regione sono chia
mati a impegnarsi. Quanto ai 
tossicodipendenti l'unica 'te
rapia» intrapresa diffusamen
te è la somministrazione del 
metadone. I fondi per comin
ciare a modificare il quadro 
generale della psichiatria ci 
sarebbero se qualcuno si 
preoccupasse di spenderli (e 
quanto 'meno curioso è appar
so l'intervento del socialista 
Arbarello che lamentava lo 
spreco dei sovvenzionamenti 
della CEE che 'nessuno» si 
preoccupa di richiedere); ma è 
un fatto che nel bilancio regio
nale dell'84 non è prevista una 
lira per l'assistenza psichiatri
ca e i 2 miliardi e mezzo «scritti 
nella legge del luglio scorso so
no spariti nel nulla. 

Tra il dire e il fare dei socia
listi (e delle altre forze politi
che che governano ti Paese e la 
Regione) c'è un grande mare. 
Si è fatto in modo che il ritar
do nell'applicazione della 
*180t ha detto Walter Tocci. 
presidente delta V circoscri
zione, divenisse oggettivo, 
tanto da richiedere adesso un 
intervento riformatore. Ma la 
necessità di rispondere a un 
attacco così pesante deve la
sciare intatte le energie neces
sarie anche per una serena au
tocritica sul perchè non si è 
spinto fino alle estreme conse
guenze il processo di decentra
mento. 

Il 'progetto giovani' in 
quinta sta tentando un esperi
mento proprio in questo senso. 
Ma al di là di ogni giro di val
zer sulle diverse responsabili
tà — ha rilevato Paolo Crepet. 
del Coordinamento del Comu
ne — ci sono cose che si dove
vano fare nell'80 e non si sono 
volute fare, come i posti letto 
per crisi acute dislocati nelle 
diverse USL della città. E le 
istanze pressanti di cambia
mento nella sanità — ha detto 
Silvio Natoli, presidente della 
Rm5 — non riguardano certo 
l'assetto formale ma sostanza 
e contenuti. 

Anna Morelli 

Contabile 
di 

Rebibbia 
rapinato 
in auto 

Un colpo a uno dei finestri
ni della macchina e poi vìa 
con la valigetta piena di soldi 
(ben settecentoquaranta mi
lioni) solo 40 però in contanti 
appena prelevati in banca. So
no le. fulminee sequenze di 
una rapina compiuta in pieno 
giorno, ieri mattina in viale 
Castro Pretorio. Vittima dell' 
impresa Francesco Mortoro, 
un contabile del carcere di Re
bibbia. Il dipendente era appe
na uscito dai vicini uffici della 
Banca d'Italia dopo aver effet
tuato un prelievo, quando in 
auto e stato affrontato da un 
giovane. Tutto si è svolto nel 
giro di pochi secondi. 

Poco dopo mezzogiorno 1' 
auto, una 128 familiare su cui 
viaggiavano i • porta volari- — 
oltre al contabile e all'autista 
c'era anche un vicebrigadiere 
— era ferma a un semaforo e 
sembra che il rapinatore ab
bia approfittato della sosta per 
mettere in pratica il suo pia
no. Evidentemente doveva a-
ver seguito Francesco Mortoro 
dopo averlo visto uscire dall'i
stituto di credito e non appena 
l'auto ha rallentato si è fatto 
avanti. Con il calcio della pi
stola ha mandato in frantumi 
il parabrezza obbligando il 
contabile a consegnargli la 
borsa. Poi una volta imposses
satosi del bottino, nella mag
gior parte in assegni e vaglia, 
è fuggito a piedi riuscendo a 
dileguarsi tra la folla. 

Troppo difficile per un vice
sindaco veder processata la 
propria giunta senza sentirsi, 
egli slesso, messo sotto accusa. 
E infatti il socialista Severi ha 
indossalo i panni del-
V'impuintO', nel corso di un 
dibattito organizzato dalla ri
vista del suo partito, Mondo-
peraio, sui 'mali* del Campi
doglio. Non ha di certo rispar
miato critiche, anche dure, al
la giunta di sinistra, ha accu
sato i comunisti di essere trop
po legati alla «cultura dell'e
mergenza». ha difeso a spada 
tratta il lavoro svolto dal 
gruppo socialista, ma poi ha 
offerto spunti di riflessione 
comune per superare le diffi
coltà e far 'crescere una classe 
politica all'altezza dei compi
ti: Non è poco, viste le condi
zioni dei rapporti politici tra 
comunisti e socialisti. E non è 
poco risto anche il tono, a trat
ti liquidatolo dell'esperienza 
di governo a Roma, assunto 
dal dibattito. 

A fare U 'processo al Campi
doglio' (questo il titolo del di
battito al circolo culturale del
la libreria Mondoperaio) c'e
rano il direttore della rivista 
socialista. Federico Coen, 

Z itello dei 'Tempo* Gianni 
eita e del 'Messaggero» Vit

torio Emiliani, l'urbanista Lu-

Dibattito a Mondoperaio promosso dai socialisti 

Processo al Campidoglio, 
una sera, in librerìa 

dorico Quaroni e l'architetto 
Bruno Xevi, il vicesindaco 
'Pierluigi Severi, oltre a intel-
letluoli. amministratori e stu
diosi, tutti — o quasi — dell'a
rea socialista. 

fl dato di partenza — illu
stralo da Coen — è che dopo 
otto anni, questa esperienza di 
governo delle sinistre rischia 
*d naufragio». Perché manca 
una cultura di governo, non si 
riesce più a 'pensare in gran
de*. perché i comunisti voglio
no premiare la «città iWegal-
me* a scapito di quella legale. 
TI pomo della discordia è pro
prio il risanamento delle bor
gate, che avrebbe lacerato, an
ziché unificare, la città e con
cesso nuovi spazi all'abusivi
smo specula tino. Questo è d' 
altra parte il concetto che fa 
da filo conduttore al dossier 

apparso su Mondoperaio (e da 
cui il dibattito ha preso spun
to). Lo scrive Zeni (che parla 
di 'liquidazione del piano re
golatore») lo riprende Pio 
Marconi (che mette in con
trapposizione la 'modernizza
zione» e ti risanamento della 
periferia) lo rilanciano Kar-
rer e Miotto. 

Questa impostazione — che 
critica il 'populismo dei comu
nisti» e difende la 'modernità» 
socialista — è un invito a noz
ze per il direttore del 'Tempo: 
Letta, infalli, si complimenta 
per questa analisi che non è 
altro che quello che d suo gior
nale va ripetendo dal 76. È 
talmente soddisfatto che si 
chiede addirittura se per caso 
non sia diventato anche Ini so
cialista. Ma il coro di critiche 
non si ferma qui. Più duro V 

architetto Bruno Zeri. Per lui 
non esistono sfumature: «f( 
PCI egemone ha provocato la 
bancarotta, sono tutte sue le 
responsabilità: E la soluzio
ne? Semplice — dice Zeri — 
Chiedo che anche qui a Roma 
arrivi V'effetto Craxi». Cioè 
un partito socialista non più 
subalterno, un forte senso dei-
la leadership e tanta proget
tualità politica. Come dire: ev
viva il pentapartito, che rende 
grazia all'autonomia sociali
sta. 

In mezzo a questo 'fuoco in
crociato» viene da domandarsi 
se i socialisti stiano ancora in 
giunta o non siano per caso 
passali all'opposizione. La 
confusione dei ruoli è talmen
te evidenle che prima il diret
tore del 'Messaggero», poi lo 
stesso Severi, cercano di smor

zare i toni e di ristabilire un 
minimo di verità. Dice Emilia
ni: 'Mi sembra che si trascuri 
l'eredità avuta dalla giunta di 
sinistra. Che si dimentichi il 
passato democristiano e del 
centro sinistra, che ha consen
tito le speculazioni delle gran
di immobiliari. Va ricordato 
che la giunta di sinistra, nel 
'76. ruppe con nettezza con 
questa tradizione, conquistò 
una sua forte autonomia. Il 
Campidoglio finì dt essere, co
me invece era stato in passato, 
una succursale di Palazzo Chi
gi». Per Emiliani, in questa 
prospettiva, il risanamento 
delle borgate fu necessario. 
Certo, anche per il direttore 
del 'Messaggero», la giunta 
non è stata ancora capace di 
ripensare la città 'in grande» e 
di offrirle un futuro. Ma in o-
gni caso, per lui, il bilancio di 
questa esperienza non è lutto 
in rosso. 

Sulla stessa lunghezza d'on
da si muove U vicesindaco. Per 
Severi è 'diffìcile pensare a 
una rivalutazione delle solu
zioni del passato». Insomma 
non è possibile (vista la sua 
evoluzione) rivalutare la DC 
romana. Chiarito questo, il vi
cesindaco è convinto però che 
la giunta viva un 'momento 
difficile», che sia inadeguata. 
E questo perché si scontrano 

due posizioni, senza che nes
suna riesca a 'vincere*: quella 
comunista dell'emergenza e 
quella socialista detta pro
grammazione. Il risultato — 
secondo Severi — è lo stallo 
politico del Campidoglio. Ma 
non lutto è perduto. Ci sono 
invece le possibilità per supe
rare l'impasse. A condizione 
che si 'rendano positive* le re
lazioni politiche e che ci siano i 
presupposti programmatici. 
Solo se si fanno i conti coi pro
blemi e con le domande di Ro
ma — dice il vicesindaco — si 
può costruire una classe poli
tica in grado di rispondere alle 
esigenze della Capitale. 

Sembra, insomma, che ci 
sia, almeno nelle parole di Se
veri, la volontà di unire, dì su
perare fratture e incompren
sioni. per rilanciare U governo 
di sinistra a Roma, fi punto 
semmai è un altro: i socialisti 
lavoreranno, tutti e uniti, per 

3uesta ipotesi? Con coraggio e 
eterminazione? Il dibattito 

per la verità ha offerto del PS1 
romano un'immagine insicu
ra, ancora troppo diviso sul 
contributo da dare al Campi
doglio. Non sarà allora proprio 
questa 'indecisione» socialista 
a rendere 'difficile» la vita del
la giunta di sinistra? 

Pietro Spettro 

La giunta regionale 
riconferma l'impegno 

per mantenere 
«Maccarese» pubblica 
Ieri la giunta regionale si è riunita per esa

minare la vertenza Maccarese. Al termine della 
riunione è stato emesso un comunicato nel 
quale confermando la volontà di intervento nei 
confronti dell'azienda agricola la giunta regio
nale da mandato all'ERSAL (Ente regionale di 
sviluppo agricolo) di predisporre un approfon
dito ed analitico studio di fattibilità sotto il pro
filo gestionale, finanziario, della produttività e 
della economicità. La giunta si è impegnata 
inoltre a proporre al Consiglio regionale un ap^ 
posito provvedimento. Sempre ieri i braccianti 
della Maccarese hanno scioperato ed una dele
gazione è andata a manifestare sotto il ministe
ro delle Partecipazioni Statali dove il 28 dovreb
be svolgersi un incontro con il ministro Darida. 
La manifestazione era stata indetta dalla Fé-
derbraccianti-CGIL che ha promossa e vinto la 
causa contro la vendita della Maccarese ai Ga
bellieri. La sentenza del pretore Foschini che 
riapre la partita sulla Maccarese ha fatto uscire 
allo scoperto le altre due organizzazioni sinda
cali. La FISBA-CISLsi è dichiarata nuovamen
te contraria ad una soluzione pubblica rilan
ciando la proposta dell'appoderamento. La UI-
SBA-L'IL pur privilegiando una soluzione pub» 
Mica non condivide un acquisto da parte della 
Regione, mentre ritiene, per quanto riguarda 
la gestione dell'azienda, più funzionale una so
luzione cooperativistica. 

Oggi e domenica 
all'hotel Ergife 
va a congresso 

il PdUP romano 
•I comunisti e la pace*. È questo il tema 

centrale del congresso della federazione ro
mana del PdUP che si apre oggi pomeriggio 
alle 17 all'hotel Ergife, con la relazione intro
duttiva di Sandro Del Fattore. Subito dopo ci 
sarà il saluto delle forze politiche, sociali e 
sindacali. Domani, in occasione della mani
festazione operaia a Roma, i lavori saranno 
sospesi. Riprenderanno domenica mattina 
alle 9. In serata sono previste le conclusioni 
del segretario nazionale Lucio Magri. 

«Questo congresso — dice il segretario del
la federazione romana, Sandro Del Fattore 
— viene a cadere in uno dei momenti di più 
acuto scontro sociale e politico e proprio per 
questo può costituire una straordinaria oc
casione di confronto e di dibattito. Il nostro 
impegno nei movimenti di massa, della pace 
e dei consigli — continua Del Fattore — ha 
l'obiettivo di contribuire ad una rifondazione 
politica e organizzativa della sinistra e In 
particolare dell'area comunista. Lavoriamo 
insomma—dice ancora il segretario romano 
del PdUP — per la costruzione di un'alterna
tiva non concepita come semplice maggio
ranza parlamentare. L'alternativa si costrui
sce a partire da contenuti in grado di rappre
sentare — conclude — forze ed energie nuo
ve, come le lotte di queste settimane dimo
strano*. 


